


COMUNE DI UBOLDO

Piazza San Giovanni Bosco, 10

21040 Uboldo (VA)

Codice Fiscale e P.IVA 00263530123

Servizio Tributi

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI
ANNO 2010

VERSAMENTO I^ RATA ACCONTO 50% 

o eventuale versamento in un’unica soluzione dell’intera imposta annua

entro il 16 giugno 2010 

VERSAMENTO DELLA II^ RATA SALDO 50% + eventuale conguaglio

dal 1 al 16 dicembre 2010

Come per ANNO 2009, il Decreto Legge n. 93/2008 convertito in Legge 126/2008 conferma l’esenzione dall’I.C.I.  per :

a) unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo (D.Lgs. 504/92) e relative pertinenze come stabilite dal vigente regolamento comunale;

b) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

c) unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che stabiliscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate;

d) unità immobiliari possedute dal soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa coniugale ed a condizione che il medesimo soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale;

e) le unità immobiliari concesse in comodato d’uso gratuito di cui all’art. 19/bis del vigente Regolamento.

Non viene invece confermata l’esenzione dall’I.C.I. (risoluzione Ministeriale n. 1/DF del 04.03.09) per :

a) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risulti locata;

b) unità abitative locate con contratti a canone “agevolato” ed a canone “concordato” di cui all’art. 2 commi 3 e 4 della Legge 09.12.1998, n. 431.

ALIQUOTE E DETRAZIONE STABILITE PER L’ANNO 2010 
DEVONO PERTANTO VERSARE COMUNQUE L’I.C.I. SECONDO LE ALIQUOTE DELIBERATE DALL’ENTE CON DELIBERA di Consiglio Comunale n.  24  del  20.05.2010, I SEGUENTI IMMOBILI :

	ALIQUOTA
	DETRAZIONE
	TIPOLOGIA IMMOBILE



	5,50 per mille
	€ 206,58
	Fabbricati adibiti ad abitazione principale del contribuente e relative pertinenze ai sensi del D.Lgs. 504/92 e successive modifiche ed integrazioni solo se classificati nelle  categorie catastali :

A1 (abitazioni signorili)

A8 (ville)

A9 (castelli)

	5,50 per mille
	==
	Fabbricati equiparati all’abitazione principale - art. 19 regolamento -  esclusivamente se rientranti nelle categorie catastali A1 – A8 – A9.

	5,50 per mille
	==
	Fabbricato concesso in comodato o uso gratuito a parenti in linea retta di 1° grado (padre o madre e figli) ai sensi art. 19/bis del  Regolamento, esclusivamente se rientrante nelle categorie catastali A1 – A8 – A9.

	5,50 per mille
	€ 206,58
	Fabbricato posseduto a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risulti locato

	5,50 per mille
	==
	Fabbricato abitativo locato con contratto a canone “agevolato” di cui all’art. 2 commi 3 e 4 della Legge 431/1998.

	6,30 per mille
	==
	ALTRI FABBRICATI e TERRENI AGRICOLI

	7,00 per mille
	==
	Fabbricati (alloggi) non locati. Si considerano non locati i fabbricati (abitazioni e loro pertinenze) sfitti  (tenuti a disposizione) per un periodo superiore a 180 giorni per i quali non esiste un contratto regolarmente registrato.

	6,30 per mille
	==
	AREE FABBRICABILI; valore = mq. area x valore al mq 

(determinato dalla delibera di C.C. n.  23 del  20.05.2010)


Ultimo adeguamento alle norme vigenti del Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) è stato adottato con deliberazione prefettizia n. 16 del 25.03.2009

RIDUZIONI DI IMPOSTA

Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, l’imposta è ridotta al 50%,  previa presentazione della dichiarazione sostitutiva attestante lo stato di inagibilità o di inabitabilità secondo le modalità previste agli artt. 22 e 23 del vigente Regolamento comunale ed a seguito di verifica da parte del Servizio Tecnico Comunale.
L’eliminazione della causa ostativa all’uso dei locali è portata a conoscenza del Comune con la dichiarazione di cui all’art. 30 del vigente Regolamento, tuttora in vigore ai sensi dell’art. 1 comma 174 della Legge 27.12.06, n. 296 (DICHIARAZIONE DI VARIAZIONE ICI)

AUTOCERTIFICAZIONE PER COMODATO USO GRATUITO

Ai fini dell’applicazione dell’esenzione disposta dal D.L. 93/2008 convertito in Legge 126/2008 alle abitazioni concesse in comodato o in uso gratuito a parenti,  è indispensabile presentare apposita istanza mediante moduli già disponibili presso il  Servizio Tributi. 

Come stabilito dall’art. 19/Bis del vigente Regolamento comunale il beneficio decorre dalla data di presentazione del citato modulo e la cessazione deve obbligatoriamente essere comunicata – entro 30 gg. dall’avvenuta variazione delle condizioni – mediante presentazione di specifico modulo.

A CHI PAGARE

L’imposta è dovuta al Comune sul cui territorio - interamente o prevalentemente - insiste la superficie dell’immobile posseduto a titolo di proprietà, usufrutto, uso od abitazione.

Il pagamento ICI 2010 dovrà essere effettuato – se dovuto dal contribuente – con la seguente intestazione “ EQUITALIA ESATRI SPA UBOLDO-VA-ICI ” numero di C/C/P 88640602.

I contribuenti devono usufruire dei bollettini di versamento prestampati a loro inviati dall’Agente della riscossione o in alternativa utilizzare altri bollettini disponibili presso l’Ufficio Tributi.

Se il contribuente possiede immobili in comuni diversi, deve effettuare distinti versamenti per ciascun comune.

 DICHIARAZIONE DI VARIAZIONE ICI  2009
L’obbligo di presentazione della dichiarazione di variazione e/o comunicazione degli immobili ai fini dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) è stato soppresso.

Resta comunque l’obbligo della dichiarazione quando gli elementi rilevanti ai fini dell’imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste dall’art. 3 bis del D.Lgs. 463/1997, ad eccezione di quelle derivanti dalle deliberazioni dell’Amministrazione Comunale in materia di aliquota (art. 37 comma 54 Legge 248/2006 modificato dall’art. 1 comma 174 Legge 27.12.2006, n. 296).

Per quanto concerne l’elencazione dei casi in cui permane l’obbligo di dichiarazione di variazione si rimanda all’elenco riportato nelle istruzioni della dichiarazione di variazione ICI 2007.

Si riportano qui di seguito alcuni degli casi più frequenti :

1.  acquisizione o perdita della destinazione ad abitazione principale di un immobile;

2.  acquisizione o perdita della destinazione di un immobile a pertinenza dell’abitazione principale;

3.  terreni agricoli divenuti aree edificabili;

4.  fabbricati divenuti inagibili/inabitabili;

5.  riaccatastamento fabbricati a seguito ultimazione lavori di  ristrutturazione;  

6.  cambio valore area edificabile;

7.  modifica valore contabile immobili “gruppo D”  (art.5, comma 3, D.Lgs. 504/92)

Restano inoltre fermi gli adempimenti previsti in materia di riduzione dell’imposta – artt. 22 e 23 – del vigente regolamento.

Resta inteso che per quanto attiene alle sopra elencate tipologie di variazioni intervenute nell’anno 2009 è dovuta la DICHIARAZIONE DI VARIAZIONE ICI entro il termine per la presentazione delle dichiarazioni dei redditi 2009 con modalità analoghe ai precedenti anni di imposta.

I modelli e le istruzioni ministeriali per la compilazione della citata DICHIARAZIONE DI VARIAZIONE ICI anno 2009 sono disponibili gratuitamente per i contribuenti  presso il Servizio Tributi, negli orari di apertura al pubblico.

RAVVEDIMENTO OPEROSO 

Si rammenta che è possibile regolarizzare l’omesso o insufficiente versamento ICI tramite l’istituto del ravvedimento operoso che si riassume nella seguente tabella esplicativa :

DISPOSIZIONI AGGIORNATE AL DECRETO LEGGE  DEL 29.11.2008, N. 185 convertito in LEGGE 28.01.2009, N. 02.
	RAVVEDIMENTO “BREVE”
	RAVVEDIMENTO “LUNGO”

	Consente di regolarizzare l’ omesso o insufficiente versamento ICI versando, entro il 30esimo giorno successivo al decorso del termine ordinario

(che per il vigente anno 2010 corrisponde alle date del 16.06.2010 e del 16.12.2010) :

· l’imposta non versata

· 1/12 della sanzione del 30% prevista per il caso di omesso o insufficiente versamento = pari al 2,50% dell’imposta non versata

· gli interessi di mora, calcolati al tasso legale del 3% attuale, con maturazione giorno per giorno, a decorrere dal giorno successivo a quello di scadenza fino al giorno del versamento
	Decorso inutilmente il termine per il ravvedimento “breve” descritto a lato, è possibile utilizzare il ravvedimento “lungo” per il quale la scadenza è stabilita nel termine previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’annualità in cui l’imposta è stata omessa, con il versamento :

· dell’imposta non versata

· 1/10 della sanzione del 30% prevista per il caso di omesso o insufficiente versamento = pari al 3% dell’imposta non versata

· interessi di mora nella misura indicata a lato.


Il versamento delle somme dovute a seguito di ravvedimento deve essere effettuato tramite bollettino di conto corrente postale (medesimo modulo di versamento in autoliquidazione ICI) e l’importo complessivo deve essere comprensivo di sanzione ed interessi.
Nelle caselle del bollettino postale, alle voci “terreni agricoli”, “aree edificabili”, “abitazione principale”, “altri fabbricati” vanno riportati i soli importi relativi all’imposta al netto degli interessi di mora e della sanzione.
Occorre inoltre sempre barrare l’apposita casella “ravvedimento” con l’indicazione dell’anno di imposta per il quale il contribuente esegue il ravvedimento stesso.

Successivamente al versamento con bollettino per “ravvedimento breve e/o lungo” il contribuente deve presentare al Servizio Tributi apposito modulo di “PROSPETTO LIQUIDAZIONE RAVVEDIMENTO OPEROSO (art. 13 D.Lgs. 472/1997 modificato dal  D.L. 185/2008 convertito nella Legge 02/2009) – debitamente compilato e sottoscritto.

MODULISTICA  E  BOLLETTINI

	SERVIZIO 

TRIBUTI
	02/96992211 tel.
	02/96992212 tel.
	02/96992230 fax
	tributi@comune.uboldo.va.it

	MARTEDI
	Dalle ore
	10,00
	Alle ore
	13,30

	MERCOLEDI
	Dalle ore
	14,30
	Alle ore
	18,30

	SABATO
	Dalle ore
	 09,00
	Alle ore
	12,00


E’ inoltre disponibile presso il Servizio Tributi tutta la modulistica necessaria per le comunicazioni previste dalla vigente normativa in materia di imposta comunale sugli immobili e dal vigente Regolamento.

IL SERVIZIO TRIBUTI  resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento.

Uboldo,   22.05.2010







SERVIZIO TRIBUTI
Ufficio Tributi – Comune di Uboldo

TEL. 02/96992211 - 96992212 – FAX  02/96992230
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